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MILANO

Vincent Bolloré scende a
fiancodelnumerounodelleAs-
sicurazioni Generali Antoine
Bernheim e rinsalda l’asse dei
francesi, da sempre sostenitori
del presidente della compa-
gnia. Il finanziere francese elo-
gia il connazionale, presidente
delgruppoassicurativo e la ge-
stionedelLeonediTrieste,fini-
ti sotto accusa dopo l’attacco
sferrato dall’hedge fund londi-
nese Algebris guidato da Davi-
deSerra.

Per Bolloré, che ha parlato a
margine dell’assemblea di Ha-
vas,quello nella compagnia è il
«miglioredeimondi»perché il
gruppoguidatodaGiovanniPe-
rissinotto e Sergio Balbinot
«ha messo a segno risultati fi-
nanziarinotevolie laquotazio-
ne di Borsa cresce più di quella
di Axa e di Allianz». Il merito
va dunque attribuito a Bernhe-
im che Bolloré ha apertamente
celebrato: «Antoine è una per-
sona meravigliosa e un grande

presidente delle Generali».
Un’affermazione non così
scontata, in vista dell’assem-
blea di aprile delle Generali e
soprattuttodopocheneigiorni
scorsi«IlSole-24Ore»hariferi-
todiunpianochevorrebbepor-
tareallapresidenzadelleGene-
rali l’ex banchiere di Goldman

Sachs Claudio Costamagna, e
una diversità di posizioni tra il
numero uno di Generali e il fi-
nanziere d’Oltralpe, capofila
dei soci francesi di Medioban-
ca (primo azionista della com-
pagnia con il 15,6%). Ma Bol-
loré ha precisato che non ci so-
no ombre tra i due e che «Ber-

nheim è stato nominato per tre
anni, quindi non c’è alcun pro-
blema». Come dire che i giochi
sono chiusi e non esiste alcuna
alternativaall’attualepresiden-
te. E anzi il businessman lascia
anche trapelare l’ipotesi che
sia lo stesso Bernheim a tra-
ghettare un’eventuale succes-
sione:«Sarà evidentemente lui
il primo a pensare e a costruire
il futuro»delle Generali.

Trieste, però, non è il solo
astroin fermentonellagalassia
diMediobanca: ierisonoconti-
nuate le frizioni tra UniCredit,
socia(mainviadidismissione)
al 9% di Piazzetta Cuccia, e il
Banco di Sicilia, l’istituto che
la banca di Alessandro Profu-
mo ha ricevuto in eredità dalla
fusione con Capitalia. Bds ri-
vendica la propria autonomia
edèincorsounbracciodiferro
trailpresidenteSalvatoreMan-
cuso e UniCredit in relazione
alle nomine all’interno della
banca siciliana. Mancuso non
condivide alcune scelte fatte

da UniCredit perché vorrebbe
vederriconosciuteleprofessio-
nalità interne della banca. Se-
condoquantoriferitodall’agen-
zia Radiocor-Il Sole 24Ore, per
oggi a Palermo è in calendario
un Cda del Banco di Sicilia.
All’ordinedelgiorno,supropo-
sta di Mancuso, c’è la costitu-
zionediuncomitatoesecutivo.

Sulla carta UniCredit ha la
maggioranza dei consiglieri
(sei su undici), e quindi la mo-
zione rischia di non passare,
ma il voto del presidente vale
doppio e alcune assenze tra i
membri in quota della banca
milanese potrebbero rendere
l’esito del Cda aperto. Secon-
do altre fonti non è però detto
che la riunione si tenga, anche
perchéseUniCreditnonsipre-
sentasse mancherebbe il nu-
merolegale:dalcantosuoUni-
Credit avrebbe offerto un rin-
vio al 28 gennaio, data che pe-
rònon avrebbe trovato il favo-
re di Mancuso.

S.Fi.

ILVERTICE
I francesi lanciano l’ipotesi
diuna successione pilotata:
«Il numerouno di Trieste
sarà il primo a pensaree
costruire il futuro del Leone»

Nota: (*) Authority di vigilanza sui mercati Fonte: Elaborazioni su dati Cesr
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EYEDEA

Asse con Bernheim. Vincent Bolloré

di Paolo Madron

T ra i suoi sostenitori ora il
sospetto è diventato cer-
tezza:loscogliosucuièan-

dataa insabbiarsi la barcadi Ales-
sandro Profumo in una vanzinia-
na sequenza da Natale alle Maldi-
ve,èmetaforasucuiriflettere.An-
cheitimonieripiùaudacinonpos-
sono prescindere da prudenza,
scelta ponderata della rotta e cal-
colo del vento. L’andar per mare
nasconde insidie, che sia l’oceano
o il più domestico mare di Paler-
mo,dovel’amministratoredelega-
todiUniCredit èappenasbarcato
permilanesizzare ilBancodiSici-
lia che gli era venuto in dote dalle
nozzeconCapitalia.Einsiemesba-
razzarsidelsuopresidente,Salva-
toreMancuso,cheglisistametten-
doditraverso.

L’episodioinsé,considerazioni
a parte sulla fierezza sicula che
nonvuolcedere al nordicopugno
diferro,potrebbeessereliquidato
comeunodeitantidellacomplica-
ta dialettica tra colonizzatori e in-
digeni. Non fosse che il coriaceo
Mancuso,oltrechepresidentedel
Banco e consigliere di UniCredit,
è uno degli uomini più stimati da
CesareGeronzi,unodeipochicui
devesempiternariconoscenzavi-
sto il ruolo giocato lo scorso anno
nello scontro tra il banchiere ro-
manoeilsuoamministratoredele-
gatoMatteoArpe.Inevitabileallo-
ra che i piani di lettura si sovrap-
pongono: non si tratta solo di una
bancache nemangia un’altra, con
annessi e connessi del caso, ma di
unosgarbo - i più benevoli li chia-
mano "distinguo" - di Profumo al
banchiereconcui,trastrettedima-
no e sorrisi, ha appena celebrato
un sontuoso matrimonio. L’ulti-
moinunprocessodi"degeronziz-
zazione"dellabancacheconleno-
mineinTelecomavrebbeassunto
itrattidelfuroreiconoclasta.

Ilprimosiconsumòquandoan-
cora gli addobbi della cerimonia
nonerano stati smontati: fu quan-
doilGovernatorediBankitalia fe-

ce sentire alta e forte la sua voce
suipalettidelduale(chifailpresi-
dente del consiglio di sorveglian-
za non può avere voce in capitolo
nelcomitatodigestione),riceven-
dopubblicoeincondizionatoplau-
so da parte di Profumo. Non solo.
MarioDraghiviaggiunseunavele-
nosaspecifica che mortificava sul
nascere malcelate ambizioni: i
"sorveglianti" non possono assu-
merecaricheneiconsiglid’ammi-
nistrazione delle società parteci-
pate. Per Geronzi, dunque, porte
sbarrateinGeneralieCorrieredel-
laSera,poltronesucuinonavreb-
be disdegnato accomodarsi. Po-
che settimane dopo lo scontro di-
venta fragoroso con l’affare Tele-
com,doveilcapodiUniCreditec-
cepiscesulmetodoconcuivengo-
noinsediatialverticeGabrieleGa-
lateri e Franco Bernabé, sponsor
Geronzi e Giovanni Bazoli. Quale
metodoeglivolesseseguirenonsi
è mai saputo. Si sa solo che il suo
candidato al ruolo era Gabriele
Burgio, l’ex manager debenedet-
tianooraacapodellacatenaalber-
ghieraspagnolaNH,sucuiconver-
gevano anche i favori di Corrado
Passera. Naturalmente la notizia
che Profumo e l’amministratore
delegatodiIntesaperlaprimavol-
ta nella loro storia concordassero
suqualcosarelegòinsecondopia-
no il discorso sul metodo oggetto
dellecontestazioni.

Ma i "distinguo" di Profumo
nonsi limitanoallenomineeaite-
midigovernance.Perilbanchiere
la discontinuità doveva essere
marcata anche su quel capitali-
smo di relazioni di cui Geronzi è
stato tra i più convinti interpreti.
CosìquandogliAngelucciandaro-
noabussareallaportadell’exCapi-
talia,dicuieranoabitualiestimati
clienti,chiedendoisoldipercom-
prare l’Unità, si sentirono rispon-
dere picche sul piano formale (ri-
chiestediquel tipodevonopassa-
re per il cda) e sostanziale (una
bancacome UniCredit nonfinan-
zia editori e giornali). Nemmeno
le pressioni dei palazzi romani,

compresa un’accorata telefonata
di un influente politico diessino
preoccupatodellesortidelgiorna-
lechefudiAntonioGramsci,servi-
ronoasbloccarelapratica.

Un’intransigenza,quelladiPro-
fumo, che qualcuno tra gli azioni-
stidiUniCredithacercatoinvano
diattenuare.«Ècome–spiegauno
di loro–sedovessefarsiperdona-
re il secondo peccato originale di
averprovocatol’arrivodiGeronzi
nel posto che fu di Enrico Cuccia.
Non bastasse il primo, la defene-
strazione di Vincenzo Maranghi,
che ogni tanto lo tormenta. Il pro-
blema è che l’indefessa fede con
cui, in nome del mercato, il ban-
chiere difende la sua conclamata
estraneitàasalottibuoniecamaril-
lefinisceperridurre ilpesopoliti-
codellabanca,marginalizzandola

dalle partite importanti». Come
quellechesidovràcombatteresul
Corriere della Sera, ma che non
avràProfumotraisuoiprotagoni-
sti diretti visto che UniCredit, in-
curante delle lamentele di Roma-
noProdi,hafrettolosamenteliqui-
datolasuapartecipazionenellaca-
saeditrice.«L’unicacosachegliin-
teressaveramente–spiegaunsuo
strettocollaboratore–sonoleGe-
nerali». Meglio di niente, anche
perchésullacompagnia,dopotan-
teripicche,finalmenteconGeron-
zi potrebbe marciare all’unisono:
entrambiinfattipensanocheClau-
dioCostamagna sia l’uomogiusto
per sostituire Antoine Bernheim.
Amenochelaconvergenzanonin-
sospettisca Profumo e per distin-
guersidalpresidentediMedioban-
caglifacciacambiareall’ultimomi-
nutoilcandidato.

Riccardo Sabbatini
Se la Consob mostra il suo

attivismonelreprimereireatifi-
nanziari, è soprattutto nell’enti-
tà teorica delle pene che l’Italia
detiene un’indiscussa leader-
ship. In nessun altro paese delle
comunità europea l’insider tra-
ding e la manipolazione sono
colpiti, almeno sulla carta, con
tanta determinazione. La pena
detentiva,nelcasol’illecitoassu-
ma un rilievo penale, può rag-
giungerei 12annidi reclusionee
la sanzione amministrativa,
sempre sulla carta, può essere
comminatafinoadunammonta-
re di 15 milioni di euro (vedi ta-
bella).Idatisiricavanodaunvo-
luminoso rapporto che il Cesr
(il comitato dei regulator euro-
pei) ha di recente redatto per
confrontare in che modo cia-
scunpaeseharecepitoladiretti-
va sui reati finanziari (la market
abuse).Ebbeneperl’effettocom-
binatodellaleggedirecepimen-
to,che haaumentato lepenee le
sanzioniprecedenti, edellasuc-

cessiva legge sul risparmio – le
ha, a sua volta, triplicate – il bel
paese colpisce i reati finanziari
con una severità che normal-
mentevieneriservataachiucci-
de o rapisce persone. È una du-
rezzache suscitaanche riserve.

«Soprattutto l’ampiezza delle
pene minime previste dalla nor-

mativanonsembraproporziona-
taall’effettivapericolositàsocia-
le degli illeciti di cui stiamo par-
lando»,sottolineailgiuristaPao-
lo Gualtieri, il quale rimarca so-
prattutto un’altra "lacuna"
dell’attuale legislazione. «L’ec-
cessivaseveritàdellenormefari-
saltare ancora di più la mancan-

za di terzietà che caratterizza il
giudice amministrativo di que-
sti provvedimenti, la Consob».
Gualtieri, come legale, sta se-
guendo(inItaliaedall’estero)al-
cuniprocedimenticheriguarda-
no reati finanziari ed il confron-
to con altre legislazioni – fa pre-
sente - è sconfortante. «In Fran-
cia l’Amf affida la decisone sulle
sanzioni ad una commissione di
12membrituttiesterniall’autori-
tà. Il problema andrebbe posto
anche per l’Italia anche per l’in-
dubbia influenzache iprovvedi-
menti della Consob finiscono
per avere sulle successive deci-
sionidei magistrati».

In Italia la legge ha chiesto al
regulator di separare le struttu-
re incaricate di compiere le
istruttorie da quelle chiamate a
decidere. Ma questo non è, per
Gualtieri, un presidio sufficien-
te. «Ricordano le finte chinese
wallsdellebanched’investimen-
to in cui tutti rispondono al me-
desimo Ad. Nel caso della Con-
sob al presidente che sta lì a co-

ordinaretutto,sialafaseiniziale
delle indagini che quella finale
dellesanzioni».C’èpoidasegna-
lare un difetto di trasparenza
nei procedimenti dell’autorità
italiana che, fino al momento fi-
nale di pubblicazione della san-
zione, mantiene il più assoluto
riserbo.Anchequando,con l’in-
vio delle lettere di contestazio-
ne,latrasparenzanondannegge-
rebbe comunque le indagini. «I
manuali di economia e l’espe-
rienzaspieganochelatrasparen-
za ed il conseguente controllo
del mercato rappresentano ele-
menti positivi. Sono un vaglio
esterno ai comportanti di tutti i
soggetticoinvolti inunprocedi-
mento». C’è chi sostiene che la
pubblicità possa rappresentare
un’impropria sanzione implici-
ta. «Non vedo il problema sem-
prechè,naturalmente,vengada-
ta una rappresentazione corret-
ta dell’avvio della procedura
sanzionatoria.Ovviamentenes-
suno deve essere giudicato col-
pevoleprima diesserlo».

Market abuse

MILANO

Il finanziere francese Vin-
cent Bolloré conferma l’inte-
resseaentrarenelcapitaledel-
la Pininfarina, con cui ha da
poco lanciato una joint ventu-
re industriale da 150 milioni di
euro per la produzione di un
auto elettrica. «Ad oggi non è
previsto un nostro ingresso
nel capitale di Pininfarina – ha
detto Bolloré, a margine
dell’assemblea dei soci di Ha-
vas–masefossenecessarioen-
treremmo». Aggiungendo di
guardare «con grande interes-

se a questa azienda che è giun-
taallaterzagenerazione,èmol-
to tecnologica edèun marchio
conosciuto in tutto il mondo».
DiversalarispostadiPininfari-
na che in mattinata, replican-
dosurichiestadellaConsobal-
le indiscrezioni del «Sole-24
Ore» di ieri, aveva definito
l’ipotesi«priva di alcun fonda-
mento».LaPininfarinahariba-
dito inoltre che «i contenuti
del piano industriale e finan-
ziario, il cui completamento è
previsto nel prossimo mese di
febbraio, sarannoresi notinon

appena approvati».
L’appuntamento è probabil-

menteperilprossimo15febbra-
io,quandoilcdagiàinprogram-
maperl’esamedelpreconsunti-
vo 2007 dovrebbe esaminare
anche i contenuti del piano di
rilancio cui stanno lavorando
gli advisor Rothschild e Ro-
landBerger.

L’eventuale ingresso di Bol-
loré nel capitale della Pininfa-
rina, che ieri il finanziere ha
giudicato possibile «se neces-
sario», dipenderà dall’even-
tualità che il riassetto richieda

anche un aumento di capitale.
Ipotesialmomentononpreve-
dibile, anche se i ratios patri-
monialicheemergonodalcon-
fronto con le banche creditrici
lo rendono probabile. Il grup-
po industriale torinese fa capo
per il 50,5% circa all’accoman-
dita di famiglia guidata da Ser-
gio Pininfarina.

La Borsa sembra aver letto
nell’interesse di Bollorè, che
ha fama di investitore "fortu-
nato",unnuovosegnalediotti-
mismo per i titoli Pininfarina
che ieri hanno chiuso in rialzo
dell’11,8%a13euro,conscambi
che hanno interessato il 10%
circa del capitale sociale. Lon-
tani dal massimo 2007 di 25,
ma anche dai minimi di 7,2 di
metà dicembre.

Al.G.

I dati del Cesr: nel nostro Paese sono previste pene maggiori rispetto all’estero

Italia severa sui reati finanziari

LA NORMATIVA
L’insider trading e
lamanipolazione sono puniti
con la detenzione fino a 12
annie una sanzione che può
raggiungere i 15 milioni

LO SCONTRO
L’integrazionedel gruppo
sicilianoe il braccio di ferro
con Mancuso ha un secondo
livellodi lettura: lo «strappo»
con Cesare Geronzi

Riassetti. L’alleato transalpino elogia il lavoro del presidente delle Generali: «Risultati eccellenti»

Bolloré: fiducia a Bernheim
Sale la tensione UniCredit-Banco di Sicilia: oggi il consiglio a Palermo

Nel «caso Bds» il riflesso
della svolta di Profumo

Misure massime

Chi decide le sanzioni Sanzioni amministrative
Pena detentiva
nei reati penali

Austria Fma* attraverso la Borsa 50mila euro 5 anni

Belgio Cbfa* 2,5 milioni di euro 1 anno

Francia
Amf* direttamente o attraverso il "tribunal de grande istance"
di Parigi (in caso di sequesto di asset e sospensione dall’attività
professionale per soggetti non regolamentati)

1,5 milioni di euro
o 10 volte i profitti
illeciti realizzati

2 anni

Germania Bafin* – –

Grecia Hcmc* o la Bank of Greece per istituzioni creditizie
e loro impiegati 2 milioni 10 anni

Italia Consob*; i ricorsi sono decisi dalla Corte d’appello 15 milioni 12 anni

Olanda Afm* 96mila euro 2 anni

Spagna
Le violazioni minori e gravi sono gestite dal board della Cnmv*,
quelle molto gravi dal ministero delle Finanze su proposta della
Cnmv. Se la sanzione include la revoca di un’autorizzazione deve
essere presa dal Consiglio dei ministri

5 volte i profitti illeciti
o 300mila euro 4 anni

Svezia Non vi sono sanzioni amministrative, i reati sono penali
e decidono i tribunali – 4 anni

Gran Bretagna
Tribunale civile su richiesta della Fsa*, i risarcimenti alle vittime
dei reati finanziari vengono decisi direttamente dalla Fsa*.
I ricorsi alle decisioni della Fsa sono decisi dalla Fsmt che è un
organismo indipendente

non c’è limite 7 anni

Il finanziere bretone conferma l’interesse a rilevare una quota: «Vedremo in futuro»

«In Pininfarina se sarà necessario»
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7° MASTER BANCA FINANZA & MERCATI
Milano, da maggio

8° MASTER MARKETING, COMUNICAZIONE E NUOVE TECNOLOGIE
Milano, da maggio

7° MASTER HUMAN RESOURCES
Milano, da maggio

9°/10° MASTER DIRITTO E IMPRESA
Roma, da giugno | Milano, da novembre

8°/9° MASTER MEDIA RELATIONS
Roma, da giugno | Milano, da novembre

9° MASTER MARKETING MANAGEMENT
Parma, da settembre

14° MASTER TRIBUTARIO
Milano, da ottobre

9° MASTER ACCOUNTING & CORPORATE FINANCE
Milano, da novembre

7° MASTER GESTIONE E STRATEGIA D’IMPRESA
Milano, da novembre

TUTTI I MASTER SONO A NUMERO CHIUSO: BROCHURE E MODALITÀ DI AMMISSIONE SU WWW.FORMAZIONE.ILSOLE24ORE.COM/BS

MASTER POST LAUREA
2008 DIURNI E FULL TIME

BUSINESS SCHOOL DEL SOLE 24 ORE
SAPERE E SAPER FARE: COINCIDENZA PERFETTA.

user1
Rectangle


